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«Siamo pronti ad anti-
cipare al Comune i soldi per il 
recupero del chiostro minore di
Sant’Agostino, come avvenuto 
per l’ex chiesa diventata aula 
magna». Il rettore Remo Mor-
zenti Pellegrini rompe gli indu-
gi. L’Università ha fame di spazi
in Città Alta e vorrebbe chiude-
re la pratica Sant’Agostino in 
tempi brevi. I cinque milioni di 
euro (stima del Comune) ne-
cessari per la sistemazione del 
chiostro sono già stati messi a 
bilancio dall’ateneo, previsti
nel Piano degli investimenti 
pluriennale.

  «La proposta che stiamo va-
lutando insieme all’ammini-
strazione comunale – spiega il 
rettore – è di sistemare il chio-
stro a nostre spese, per poi stor-
nare la cifra dall’affitto che pa-
ghiamo per il complesso». Il 
progetto di sistemazione del 
chiostro minore (con le due file
di portici e i fabbricati che vi si 
affacciano) è il tassello man-
cante per completare l’inter-
vento di recupero dell’ex com-
plesso monastico, sede del polo
umanistico dell’ateneo. «Uno
spazio fondamentale, che vor-

Uno dei progetti di copertura del chiostro piccolo di Sant’Agostino in mostra da martedì in Città Alta

L’ateneo mette 
mano al portafogli
per il chiostro
Sant’Agostino. L’Università pronta ad anticipare

i soldi al Comune per avviare il recupero della corte

In mostra i progetti degli studenti per la copertura 

remmo iniziare a sistemare nel
2017. Per concludere i lavori ci 
vorranno almeno due anni, pri-
ma si parte meglio è» dice Mor-
zenti. L’auspicio è che l’accordo
si trovi in tempi brevi, e che en-
tro fine anno Palazzo Frizzoni 
possa indire la gara per indivi-
duare progettista e impresa cui
appaltare i lavori. Sui due piani 
che circondano il chiostro do-
vrebbero trovare posto le Scuo-
le di alta formazione e di Dotto-
rato, aule studio e sale lettura 
per la biblioteca. Il chiostro, do-
tato di un tetto trasparente – 
questa la novità principale pen-
sata dall’Università –, divente-
rebbe una grande hall destinata
ad accogliere studenti e visita-
tori.

Il soffitto trasparente

La copertura del chiostro pic-
colo è stata oggetto di un labo-
ratorio didattico seguito da una
cinquantina di studenti dell’ul-
timo anno di Ingegneria edile, 
nell’ambito del corso di Com-
posizione architettonica del 
professor Attilio Pizzigoni. In 
cattedra docenti dell’ateneo e
relatori esterni del calibro di 
Maurizio Milan, collaboratore 
di Renzo Piano. Quattordici i 
progetti, ognuno dei quali pro-
pone una diversa soluzione per
coprire lo spazio: strutture a cu-
pola o a vela, con trame a spirale
o reticolari, realizzate usando 
materiali innovativi e accomu-
nate dall’idea di aprire una fine-
stra sul cielo, sull’esempio della
grande corte del British Mu-

seum di Londra. «La leggerezza
delle strutture è il principio di 
base dei progetti – sottolinea 
l’architetto Pizzigoni –. Il riuso 
di edifici monumentali attra-
verso queste tecniche è piutto-
sto diffuso nel centro e nel nord
Europa, mentre da noi inizia ad
affermarsi ora. È il caso del polo
universitario di Santa Marta re-
centemente realizzato a Vero-
na. Spazi ad alta connettività 
sociale – prosegue il docente – 
nati dalla collaborazione tra 
tecnologia e progettazione, tra 
ingegneri e architetti. Un luogo,
nel nostro caso, progettato da-
gli stessi studenti per gli stu-
denti». 

Progetti dalla verificata so-
stenibilità economica (anche se
la copertura farà probabilmen-
te crescere la stima iniziale di 5
milioni di euro), che saranno 
presi in considerazione per l’in-
tervento di recupero e sottopo-
sti agli uffici tecnici del Comu-
ne. Dal 7 al 20 giugno i quattor-
dici elaborati (tavole, disegni e 
plastici) rimarranno esposti al 
pubblico proprio sotto i portici 
del chiostro piccolo di San-
t’Agostino. «La mostra – dice il 
rettore – rientra nella politica 
di recupero degli spazi che ab-
biamo avviato da anni ma an-
che nel processo di apertura
della città a modelli di respiro 
europeo. Da questo punto di vi-
sta il riuso della corte ha un’alta
valenza simbolica, con il chio-
stro destinato a diventare il 
cuore del nostro ateneo».
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� Dal 7 al 20 
giugno saranno 
esposti plastici 
e tavole degli allievi
di Ingegneria

Il chiostro come appare oggi, unico spazio non ancora recuperato nell’ex complesso monastico 

Quattordici i progetti in mostra in Sant’Agostino che illustrano diverse tipologie di coperture 

tarsi prima nella prova mul-
tidisciplinare centralizzata,
in programma per lunedì 6
giugno, e in seguito nella pro-
va tecnica sulla materia di in-
dirizzo del corso e negli orali.

«Abbiate fiducia in voi»

«Anche quest’anno voglio au-
gurare a tutti questi ragazzi
di vivere gli esami serena-
mente e di avere piena fidu-
cia in se stessi e nelle proprie
capacità» dice il presidente
della Provincia Matteo Rossi,
che oltre a presiedere la Pro-
vincia è anche insegnante di
Lettere.

 «Anche il 2016 sarà un an-
no importante per la forma-
zione professionale – conti-
nua Rossi – abbiamo conclu-
so con grande successo ed en-
tusiasmo la seconda edizione
della Fiera dei Mestieri, dopo
la scommessa vinta lo scorso
anno, e il prossimo autunno
apriremo gli Stati generali
della Formazione, una rifles-
sione sul tema dell’offerta
formativa e del mondo del la-
voro che coinvolgerà tutto il
territorio nelle varie Zone
omogenee». 

terzo anno che sostengono
gli esami per la qualifica pro-
fessionale, e 73 di ragazzi al
quarto anno che devono con-
seguire il diploma professio-
nale nell’area prescelta.

 I ragazzi dovranno cimen-

nico (4° anno). Sono 3.997 i
ragazzi che affronteranno gli
esami, di cui 2.823 frequen-
tanti le istituzioni formative
e 1.174 le istituzioni scolasti-
che; in tutto 206 classi di cui
133 composte da studenti del

Auguri dalla Provincia
Dal presidente Rossi «un 

sincero in bocca al lupo 

e l’invito a vivere gli esami 

con serenità»

Dalla Provincia di
Bergamo arriva un sincero in
bocca al lupo a tutti i ragazzi
dei percorsi di formazione
professionale che si stanno
preparando ad affrontare gli
esami». 

84 commissioni d’esame

Gli uffici del Settore Welfare,
Turismo e Cultura della Pro-
vincia hanno lavorato nei
giorni scorsi per la nomina di
84 commissioni d’esame, che
sono state attivate per dare
regolare corso alle prove fi-
nali per il conseguimento
della qualifica professionale
(3° anno) e del diploma tec-

Esami per 4.000 studenti
della formazione professionale

Studenti dei corsi professionali di ristorazione e pasticceria 

ventati i viaggi del figlio, monsi-
gnor Luigi Ginami e degli amici 
della Fondazione a lei intitolata.
Viaggi di speranza e carità per 
portare conforto, cure, cibo ne-
gli angoli più poveri del mondo, 
dove mancano la pace o cure 
adeguate. Proprio di questo 
tratta il libro di monsignor Gina-
mi, presidente della Fondazione
Santina Onlus, scritto con Vania
de Luca, vaticanista di Rainews 
24. 

La Fondazione Santina segue
con attenzione le malattie che 
colpiscono le popolazioni del 
Sud America. Da questa collabo-
razione è nato lo scorso anno al 
Papa Giovanni l’ambulatorio 
Chagas, con l’obiettivo primario 
di individuare le donne sudame-
ricane fra i 17 e i 45 anni che han-
no contratto il morbo di Chagas 
prima della gravidanza ed evita-
re così che trasmettano ai loro fi-
gli un’infezione che può provo-
care gravi complicanze cardia-
che o intestinali.

Fondazione Santina
Il vescovo Francesco Beschi 

nell’introduzione: 

«La missione n on è

per i superficiali»

«La missione non è per
i superficiali. Forse è proprio 
questa la provocazione più forte
che oggi povertà, ingiustizia, 
violenza consegnano ad una re-
altà dove è difficile lasciare spa-
zio al cuore, dove le preoccupa-
zioni sociali ed economiche ten-
tano di oscurare l’universo della 
convivenza e ridurre ogni rela-
zione al profitto, al guadagno, al-
la soddisfazione personale». 

Sono parole del vescovo
Francesco Beschi, tratte dalla 
sua introduzione al libro «Opere
di luce» di monsignor Luigi Gi-
nami, che sarà presentato oggi 
alle 17 nell’area della formazio-
ne (ingresso 55). L’ingresso è 
gratuito e aperto a tutti. I viaggi 
di Santina Zucchinelli sono di-

Oggi al Papa Giovanni
il libro «Opere di luce»
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